
l Comune blocca i lavori di ampliamento del caffè in piazza Sìgnoria,
1 altro effetto della sentenza della Cassazione sui palazzi sto 'ci

II caos edilizia ferma anche Gusci
Anche Gucci finisce coinvolta

nella paralisi edilizia che sta
bloccando Firenze a seguito
della sentenza della Cassazione
riguardo la trasformazione di
Palazzo Tornabuoni in residen-
ze di lusso.

Proprio le motivazioni di
questa sentenza, riguardo il
cambio di destinazione d'uso

dell'immobi-
le, hanno in-
nescato un ef-
fetto domino,
bloccando de-
cine di cantie-
ri e milioni di
investimenti
immobiliari
in città.

Tra questi
c'è anche

l'ampliamento del caffè-risto-
rante che la maison fiorentina
aveva aperto nel 201n nel Palazzo
della Mercatanzia, che ospita il
Museo Gucc1, scrigno con tutti i
tesori realizzati in go anni di
storia. Al piano terra c'è appun-
to il locale, oltre ad una libreria
e a un gift shop. Nelle settimane
scorse erano partiti i lavori per
creare un ristorante più grande,
sfruttando appunto gli spazi

della libreria. Ma poco dopo è
arrivata da Palazzo Vecchio
un'ordinanza con l'obbligo di
fermare i lavori, perché una
semplice Segnalazione certifi-
cata di inizio attività (Scia), pro-
prio secondo la Cassazione, non
è sufficiente per effettuare il

cambio di destinazione d'uso
anche solo di una piccola por-
zione di un immobile storico o
in area storicizzata. Quello in-
viato a Gucci dagli uffici dell'Ur-
banistica di Palazzo Vecchio è
solo uno dei tanti stop disposti
dal Comune, che in moltissimi
casi ordina anche il ripristino
dello stato dei luoghi, cioè che
l'immobile venga ricostruito co-
sì come era prima delle demoli-
zioni e delle ricostruzioni.

Ma quando potranno riparti-
re i cantieri di Gucci affacciati
su piazza della Signoria, assie-
me alle altre decine bloccati? Al

momento non è dato saperlo.
Davanti ad una sentenza della
Suprema corte, il Consiglio co-
munale non ha gli strumenti
per sbloccare la situazione.
L'unica speranza per costrutto-
ri, immobúiaristi o semplici cit-
tadini privati messi in difficoltà
da questo combinato tra giusti-
zia e burocrazia è che il governo
vari un decreto legge, oppure
che il Parlamento trovi un cavil-
lo per modificare il Testo unico
dell'edilizia. Una soluzione che
va cercata in tempi rapidi, per-
ché dopo questo pronuncia-
mento della Cassazione si ri-
schia un effetto molto pericolo-
so. E la paralisi, a cascata, dopo
Firenze potrebbe colpire anche
il resto d'Italia, in particolare le
città con un patrimonio urbani-
stico storico.

Sul tavolo di Dario Nardella,
ogni giorno, arrivano una raffi-
ca di segnalazioni, lamentele e
richieste di aiuto. E nei giorni
scorsi, trovandosi con le mani
legate, era stato lo stesso sinda-
co a chiedere l'intervento di Ro-
ma. Ma da Governo e Parlamen-
to ancora non si è mosso niente.
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